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Tragedia 
in mare 

Per cause non ancora chiarite 
un «Espresso» carico di automezzi 
si è inabissato ad appena tre miglia 
di distanza dal molo d'arrivo 

May-day in vista del porto 
ma la nave affonda subito 
Tragedia nel mare di fronte al porto di Trapani. 
Una nave-traghetto, l'«Espresso Trapani», prove
niente da Livorno, è affondata a poche miglia dal
lo scalo per motivi non ancora chiari. Sei persone 
sono morte, sette sono disperse e trentanove sono 
state messe in salvo e portate in ospedale. Il cargo, 
con a bordo 13 membri dell'equipaggio e 39 pas
seggeri, trasportava mezzi pesanti. 

LILIANA ROSI 

Wt ROMA. Un traghetto con a 
bordo 52 persone e naufragato 
Ieri pomeriggio ini Dino alle 18 
in prossimità del porto di Tra
pani. Sci persone sono morte 
(cinque uomini e una donna), 
sette sono dispera, 39 sono 
state ricoverate in ospedale. 
Sulle cause dell'incidente non 
si sa ancora nulle di preciso. 
La nave «Esprcsto Trapani» 
aveva a bordo uni sessantina 
di mezzi pesanti (autotreni) 
adibiti al trasporto di merce. 
Potrebbero essere stati proprio 
questi a provocare l'affonda
mento. Le ipolesi sono due: o 
uno degli autotreni si è stacca
to dall'ancoraggio e ha quindi 
sbilanciato la navi; che ha Im
barcato acqua, oppure il tra
ghetto ha urtato contro uno 
scoglio. Una dello vittime sa
rebbe la moglie del capitano 
della nave; il comandante ri
sulterebbe invece disperso, ciò 
contrariamente alle prime no
tizie che lo davano ncoverato 
in ospedale. In corsia c'è infatti 
un Vincenzo Bertolino, omoni
mo però e neppure parente 
del capitano. 

Mentre la nave traghetto si 

inclinava il telegrafista ha lan
ciato via radio il «may-day» che 
e stato raccolto dalla capitane
ria di porto di Trapani. Il tra
ghetto è colato a picco in me
no di quindici minuti. Molti 
passeggeri - di cui 18 erano 
membri dell'equipaggio e gran 
parte degli altri camionisti -
hanno fatto in tempo a buttarsi 
in mare. I soccorsi sono scatta
ti immediatamente. Motove
dette e natanti della capitane
ria di porto hanno raggiunto il 
luogo del naufragio. All'opera
zione di soccorso hanno parte
cipato, oltre alla polizia, ai ca
rabinieri, alla guardia di finan
za, anche alcuni motoscafi di 
gitanti che tornavano dalle iso
le Egadi. Sono cosi stati raccol
ti i 39 naufraghi e portati a terra 
e quindi in ospedale. Le loro 
condizioni, a parte l'evidente 
stato dì shock, non erano gra
vi. Molli sono stali dimessi nel 
corso della serata stessa. 

Nel corso delle operazioni 
di soccorso sono stati recupe
rati i corpi senza vita di sei per
sone. Per il momento sarebbe 
stata soltanto riconosciuta la 

moglie del capitano della na
ve, mentre delle altre cinque 
non si conoscono ancora le 
generalità. All'appello manca
no ancora sette passeggeri. Le 
ricerche dei dispersi, con cre
scenti difficoltà, sono conti
nuale nella notte con tutu i 
mezzi disponibili. Le condizio
ni meteorologiche si sono 
mantenute buone, solo una 
lieve brezza di levante, ma il 
mare era calmo. Sul pelo del
l'acqua è rimasta una macchia 
oleosa dovuta probabilmente 
alla fuoriuscita di carburante 
dai serbatoi del traghetto. 

L'-Espresso Trapani», della 
società armairicc «Conatir» di 
Trapani, era partita da Livorno 
sabato pomeriggio alle 18 e 
doveva arrivare a Trapani In
torno alle 18 di ieri. A poche 
miglia dal porto, all'altezza del 
faro dei «Porcelli», è avvenuta 
la tragedia. Per il luogo dell'in
cidente e subito partilo il mini
stro della Marina mercantile 
Vizzini. 

L' «Espresso Trapani», co
struita nei cantieri Orlando di 
Livorno nel 1983, fa stabilmen
te servizio tra Livorno e Trapa
ni e traghetta automezzi diretti 
nella Sicilia occidentale e in 
Tunisia. A Trapani, infatti, fan
no scalo traghetti di altre com
pagnie diretti ai porti nordafri
cani. La capitaneria ha fatto 
sapere che fra i dispersi non ci 
sarebbero cittadini stranieri. 
Oltre al trasporto merci, il car
go saltuariamente era adibito 
anche a quello passeggeri ed 
effettuava il collegamento Li
vorno-Trapani due o tre volte 

alla settimana. 
Il comandante della capita

neria di porto di Trapani, Ser
gio Telmon, ha informato il 
procuratore della Repubblica 
di Trapani che ha avviato l'in
dagine per accertare eventuali 
responsabilità penali nel nau
fragio. Il sostituto procuratore 
Pellegrino ha già predisposto 
la raccolta di varie testimo
nianze ed in particolare di 
quella di un ufficiale di coperta 
del traghetto, che è stato il pri
mo ad essere interrogato in ca
pitaneria dall'ufficiale di servi
zio. 

•Con il passare delle ore le 
ricerche dei dispersi sono rese 
sempre più difficili - ha detto 
l'ufficiale di servizio - per l'ab
bondanza di relitti che mano a 
mano sono fuoriusciti dalla 
nave affondata, adagiata su un 
fondale di un centinaio di me
tri. La zona delle ricerche non 
e slato possibile illuminarla 
per l'indisponibilità di fotoelet
triche». 

Intanto al porto di Livorno la 
notizia è arrivata come una 
bomba. Secondo le prime in
formazioni raccolte, il carico 
del traghetto sarebbe avvenuto 
secondo le norme, né vi sareb
be stato un sovraccarico. Fra i 
passeggeri non c'era nessun li
vornese. Il naufragio di Trapa
ni è il trentesimo grave inci
dente lungo le nostre coste ne
gli ultimi venti anni. L'ultimo 
avvenne il 10 aprile dell'89 a 
causa di uno scontro fra due 
mercantili. Nell'Incidente 14 
persone furono disperse e una 
ferita. 

Recupero 
di una salma 

da parte 
di una unità 
di soccorso. 

Sotto. 
I familiari 
in attesa 
di notizie 

Angoscia a Livorno alla notizia del disastrp in Sicilia 

Alla partenza tutto regolare 
Ma il traghetto era stracarico 
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L'«Espresso Trapani» era partito regolarmente dal 
porto di Livorno sabato scorso. Tutto sembrava in re
gola, il carico era notevole, ma niente di eccezionale 
su una linea che aveva raggiunto un buon successo 
commerciale. Per uscire dal porto livornese sono ne
cessarie due brusche accostate, ma secondo il pilota 
il carico era a norma. I vecchi del mare chiamano i 
traghetti bare galleggianti, troppo carichi, troppo alti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVKNTI 

I B LIVORNO. «SI me la ricor
do bene, l'ho vista sfilare sa
bato pomeriggio ed era cari
ca di rimorchi anche in co
perta». L'addetto all'avvisato
re marittimo, dall'alto della 
sua torre di (erro piazzata 
proprio all'imboccatura del 
porto mediceo di Livorno, ve
deva i'«Espresso Trapani» 
due volte la settimana ormai 
da oltre un anno. La nave 
aveva lasciato l'accosto n. 42 
del porto livornese alle 17,58 
di sabato scorso; il manifesto 
di bordo conferma che II tra
ghetto era stracarico. Dei 66 

semirimorchi imbarcati solo 
due erano vuoti, gli altri tra
sportavano tondini di acciai e 
piastrelle da rivestimento. Un 
camion di tondini di ferro, 
fanno notare, sopporta alcu
ne tonnellate di peso, basta 
un suo movimento, che rom
pa i Cavi di acciaio che lo fis
sano a terra e nella stiva ac
cade l'inverosimile. 

Ma per i portuali della 
compagnia livornese che 
aveva provveduto a «rizzare 
(assicurare) il camion, in 
quel carico non c'era niente 
di anormale e lo conferma 

anche il comandante del por
to, Albanese il quale ha par
lato a lungo con il pilota che 
ha poi portato fuori la nave 
dallo scalo labronico e se
condo il quale la nave era in 
regola. 

Tra l'altro per uscire dal 
porto di Livorno le navi sono 
costrette a fare due brusche 
manovre, una a sinistra e l'al
tra a dritta, se qualcosa non 
andava nel carico già dalla 
partenza doveva essere nota
to, in Capitaneria di porto si 
seguono momento dopo mo
mento le fasi del salvataggio 
dell'equipaggio, si attendono 
con ansia notizie sui dispersi. 
A sentire alcuni vecchi por
tuali questi laghetti, anche i 
più recenti, sono navi insicu
re, poca galleggiabilità e mol
to instabili, soprattutto quan
do '.a nave (t carica non solo 
in stiva, ma anche in coperta. 
A volte si raggiungono altez
ze tali che a vederle sfilare 
lungo i moli, sembra di vede
re interi palazzi galleggianti. 

Non è la prima volta che il 
mare grosso o violente acco
stale, rischiano di compro
mettere il galleggiamento. Fi
no ad ora le ipotesi che parla
no di un movimento del cari
co sono tra quelle più accre
ditate anche a Livorno dove 
però lanciano un'altra ipole
si: e se a cedere non fossero 
state le rizze, cioè i cavi d'ac
ciaio che fissano al pavimen
to i semi rimorchi, ma le im
bracature che fis-vino il cari
co ai camion? Solo ipotesi, 
ma dietro a queste si nascon
de anche la ricerca delle di
verse responsabilità. La nave 
del resto era pressoché nuo
va, in buono stato, ci dicono 
in Capitaneria, niente che fa
cesse supporre uria tragedia 
del genere.Dalle prime noti
zie pare che a bordo sabato 
scorso siano stali imbarcati 
tra le 10 e le 17 ck'l pomerig
gio oltre ai 66 serninmorchi, 
un auto, un passeggero, 28 
autisti e 19 uomini di equi
paggio. Per chi vive sul mare i 

ricordi di tragedie come quel
la accaduta a Trapani sono 
molto vivi, c'è chi ricorda an
cora quando alcuni anni fa 
un altro traghetto partito da 
Livorno si capovolse e si ina
bissò nel mare davanti ali iso
la di Gcrgona. Un'altra bara 
di acciaio in fondo al mare 
con il suo carico di merce e 
di vite umane. 

L'Espresso Trapani», ac
quistato di recente dalla 
Co.Na.Tir. viaggiava regolar
mente sjlla linea che collega 
il grande porto toscano con 
la Sicilia, due viaggi a setti
mana per una linea che ave
va raggiunto un successo 
commexiale notevole. Il co
mandante dell'Espresso», 
Leonardo Bartolino, trapane
se di sessantanni, era al suo 
ultimo viaggio. Domani sa-

i rebbe sbarcato e sarebbe an
dato in pensione. Una vera e 
propria beffa del destino, la 
sua ultima manovra, l'ultima 
accostala e poi fulminea la 
tragedie. 

Allarme a Brindisi per l'incendio della «Valrosandra» che trasportava gas liquido per l'Enichem 
Due feriti tra i membri dell'equipaggio. L'imbarcazione ha bruciato per ore al largo 

Esplode una motonave, fiamme sulla banchina 
Fuoco nel porto di Brindisi per l'incendio di una mo
tonave che trasportava gas. Stava scaricando 2.200 
tonnellate di propilene. Due ore di lavoro dei soccor
ritori hanno evitato una catena di incidenti. Le fiam
me si sono propagate a terra. Due feriti e 15 intossi
cati. E una forte paura in città. Ora c'è un falò che 
forse finirà in nottata se si esauriranno le scorte di 
propilene. Il ministro Vizzini apre un'inchiesta. 

• • BRINDISI. SO sfiorato un 
mega incendio a catena. 
Una lunga lingua di fuoco 
che, l'altra notte, dalla moto
nave «Valrosandra», dalle 
banchine Enichem del porto 
di Brindisi e dalle tubature, 
corpi andati a fuoco, avrebbe 
potuto attaccare le Monture a 

terra dello stesso stabilimen
to e provocare una tragedia. 
Il rischio di tutto ciò è stato 
per due ore sotto gli occhi 
dei soccorritori, dalle 23 di 
sabato alle 2 di domenica. 
Ce l'hanno fatta ad evitare il 
peggio ma le fiamme, partile 
dalla motogassiera, hanno 

provocato due feriti lievi tra 
l'equipaggio, che guariranno 
in 15 giorni per piccole ustio
ni alle mani e al viso, 15 in
tossicati, una forte paura in 
città, una folla di curiosi. È 
stato un lavoro stremante, al
l'opera uomini della Capita
neria di porto, dell'equipag
gio della motonave, dei vigili 
del fuoco e delle forze dell'E-
nichem, perfino i barcaioli. 
Un'indagine immediata è 
stata disposta dal ministro 
della Manna mercantile, Car
lo Vizzini. 

Ora di una possibile trage
dia è rimasto un falò in mez
zo al mare, a cinque miglia 
dalla costa. È la «Valrosan

dra» che sprigiona fiamme, 
alimentate dal gas e da oltre 
trenta ore l'incendio, equi
paggio è stato fatto evacuare 
subito. 

La motonave era ormeg
giata alle banchine del porto, 
di ironie allo stabilimento. LI 
porta il gas liquido necessa
rio ai lavori seguendo una 
rolla regolare tra Augusta, in 
Sicilia, e Brindisi. Sabato not
te ha iniziato le operazioni di 
scarico alle 22, riversando 
dalle sue cisterne di superfi
cie e attraverso piccole con
dutture il propilene, prodotto 
che viaggia sotto zero. Nean
che un'ora dopo s'è verzica
ta un'esplosione, forte abba-

stanze e avvertita fino a due 
chilometri di distanza. Insie
me al boato e comparsa una 
fiammata che ha corso lungo 
la superficie dei tubi, ha lam
bito le banchine e s'è allun
gata fino alle tubature del 
porto dell'Enichem. Quale 
sia stata te. scintilla ancora 
non si sa: gli inquirenti, la Ca
pitaneria di porto che stanno 
svolgendo le indagini fanno 
alcune ipotesi, ma danno 
poche certezze. Finora l'in
chiesta, appena avviata, è ar
rivata alla raccolta delle de
posizioni dell'equipaggio. 
Una valvola di scarico salta
ta? Un foro in una tubatura? 
Sono le supposizioni che 
prendono corpo, poiché il 

gas continua a sprigionarsi 
dall'esterno della motonave, 
vicino alle cisterne che con
tengono il gas liquido. Intor
no alla «Valrosandra» hanno 
cominciato a lavorare subito 
quattro rimorchiatori della 
società Barretta <• un mezzo 
nautico dei vigili elei fuoco. 

Raffreddano ovunque la 
motogassiera con getti fortis
simi d'acqua clic sparano 
dai cannoncini, cercano d'e
vitare l'esplosione della na
ve. Sono naturalmente a di
stanza di sicurezza e la co
lonna di fumo, formata dal 
vapore e dall'incendio, im
pedisce ancora di capire do
v'è la fonte delle liamme. So

no questi mezzi che hanno 
salvato il porto da una sicura 
catastrofe le cui conseguen
ze non sono valutabili. 

1 vigili del fuoco di Brindisi, 
con le unità del porto e quel
le della società Emcnem 
hanno spento l'incendio or
mai arrivato a terra in due 
ore. Cosi la nave è stata di
sormeggiata, rimorchiala e 
portata a largo. A sorvegliarla 
ci sono una quarantina di 
persone. La fine delle dam
me è prevista per slanotte. 
Stando alle ultime informa
zioni uh esperti escludono 
che la combustione del cari
co di propilene provocherà 
inquin.:mento atmosferico. 

I precedenti del dramma 

Dal '68 a oggi, 22 anni 
eli viaggi fatali 
nelle acque italiane 
• • Quali sono stat i più gravi 
neufiagi marittimi avvenuti vi
cino alle coste italiane? Ecco 
un riepilogo, a partire dal 
1968 
1(1 Agosto 1968. LE. petroliera 
«Ugo Fiorelli» esplode al largo 
di Gela: muoiono otlo marinai. $ 
Hi Gennaio 1970. Il mercan
tili; •F'usina» alfonda al largo 
del a Sardegna: mjoiono 18 
persone. 
2f> Febbraio 1970. Nel cana
le di Sicilia affonda il pesche-
re:cio «Saint'lgnazio Bono»: 10 
morti. 
S Luglio 1970. Il mercantile 
•Casifllammare» si scontra al 
largo di Augusta con la nave 
francese «Montreau»: i dispersi 
soro due. 
29 Luglio 1970. Il mercantile 
•Red » affonda al largo di Giu-
lianova causando I a morte di 
lOiTKmbrideH'equipaggio. -
28 Agosto 1971. Il traghetto 
greco «Heleanna» ;i incendia ' 
prim.s dell'arrivo i Brindisi: ' 
muoiono 25 dei 1130 passeg- ' 
gc-ri. 
26 Febbraio 1973. Nel porto 
di Messina fa naufragio il mer
cantile «Arturo Golpe»: i moni 
sono -.re. 
28 Maggio 1973. Al largo del
l'isola di san Pietro si inabissa il 
motopeschereccio «Martinsi-
curo 2» con cinque marinai. 
17 Febbraio 1974. Il mercan
tile liberiano «Scaglili- fa nau
fragio nel canale di Sicilia: i 
mori, sono 30. 
18 Febbraio 1974. Il mercan
tile «Omegag» affonda al largo 
della Sardegna, sette morti. 
31 Dicembre 1971. Al largo 
di Capo Carbonara, in Sarde
gna, affonda il mercantile so
vietico «Kosmomoes Kalmy-
km ' rnuiono tre marinai. 
1 Gennaio 1975. Al largo di 
Sduavonea (Ta) effondano i 
pescherecci «Nuova sant'An
gelo» e «Madonna Santissima» 
con dodici marinai ,i bordo. 
7 Aprile 1978. A tre miglia da 
Capo Bangaruni affonda la na
ve mercantile 'Manuele C»: 
rr.uoiono nove uomini di equi
paggio. 
3 Gennaio 1979. Un'ondata 
scaraventa la motonave «Sta
ta a» contro la scogliera del 
porlo di Salerno: 12vittime. 
29 Giugno 1979. Nei pressi di 
Capo Linaio la «Emmanuelle 

Delmas» entra in collisione 
con la «Vera Bcrlingicn». si in
cendiano entrambe e muoio
no 24 persone. 
31 Dicembre 1979. La moto
nave «Phoenix» affonda nell'al
to Tin-eno: i morti sono sette. 
17 Dicembre 1980. Sette ma
rinai muoiono nel naufragio 
della motonave «Misunna» a 
sud di Capo Teulada. 
27 Giugno 1981. Il motope
schereccio «Ben Hur» si inabis
sa con sette membri dell'equi
paggio nel Canale di Sicilia. 
14 Luglio 1984. Nella laguna 
di Venezia la motobarca «Ere-
bu Due» si scontra con un ri
morchiatore: muoiono quattro 
persone. 
8 Ottobre 1984. Il motope
schereccio «Carmela Madre» fa 
naufragio al largo di Ischia, 
cinque morti. 
16 Novembre 1984. La moto
nave -Brigata Montanari» af
fonda in Adriatico vicino a Se
lenico: le vittime sono tre. 
17 Gennaio 198S. Al largo di 
Siracusa quattro mannai 
muoiono nel naufragio del 
motopeschereccio «Natale di 
Giosa». 
21 Marzo 1985. Collisione 
nello Mretto di Sicilia tra le navi 
•Patmos» e «Castillo de Monte 
Aragon»: tre morti. 
7 Agosto 1985. A un miglio e 
mezzo dal porto di Gaeta af
fonda la motocistema «Selene 
Ara»: due dispersi. 
24 Agosto 1985. A 12 miglia 
da Sciocca il rimorchiatore 
«Agip Murex» entra in collisio
ne con una nave egiziana: due 
morti e Ire dispersi. 
11 Giugno 1986. A circa tre 
miglia da Capo Milazzo l'ali
scafo «Freccia di Messina» si in
cendia e alfonda. Nell'inciden
te muoiono tre persone. 
25 Dicembre 1986. A 20 mi
glia da Capo Carbonara (Sar
degna) affonda la nave cister
na «Staliness Traer»: muoiono 
otto persone. 
27 Dicembre 1986. Al largo 
di Licata (Agrigento) alfonda 
il peschereccio «Licata»: 
muoiono tre persone. 
10 Aprile 1989. Al largo del
l'isola di Pelagosa il mercantile 
«Deval» si scontra con un altro 
mercantile: Il «Selin» e affonda: 
14 dispersi eun lento. 
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